Preghiera a Maria SS. Di Trapani

Maria stella del mare

MADRE SANTA

Madre santa, il Creatore

da ogni macchia ti serbò.

Sei tutta bella nel tuo splendore:

Stella del mare noi ti acclamiam!

Ave, ave, ave Maria!

Tanto pura, vergine, sei

che il Signor discese in te.

Formasti al cuore al re dei re:

Madre di Dio noi ti acclamiam!

Ave, ave, ave Maria!

AMBIENTALE: Nel mare tempestoso della vita solo Cristo può aiutarci a non affondare o essere sbattuti dalle onde sugli scogli, cioè i nostri peccati. La vergine Maria, stella splendente, ci guidi come un faro a trovare la rotta che ci conduce a Dio, anche se le acque ci sommergeranno, Maria ci tenderà la mano e come nostro salvagente, non ci lascerà affondare, ma farà sì che la sua luce quieti anche la più burrascosa tempesta del nostro cuore.

CELEBRANTE: Nel nome del Padre... 
TUTTI: Amen
CANTO:

RICHIESTA DI PERDONO:

Iniziamo la nostra celebrazione in compagnia di Maria, chiedendo perdono a Dio che in Cristo suo Figlio ci mostra il cammino per giungere alla comunione di vita con lui!

(Breve esame di coscienza)

Signore, ti chiediamo perdono per tutte quelle volte in cui non ti abbiamo riconosciuto nel volto dei nostri fratelli: 
Kyrie (3 volte) eleison 
Kyrie (3 volte) eleison

Cristo, ti chiediamo perdono per tutte quelle volte che non ti abbiamo dato ascolto mentre ci parlavi nei fatti della nostra vita quotidiana! 
Kryste (3 volte) eleison 
Kryste (3 volte) eleison

Signore, ti chiediamo perdono per tutte quelle volte che non abbiamo messo in pratica la tua Divina Parola! 
Kyrie (3 volte) eleison 
Kyrie (3 volte) eleison

Celebrante:

La creazione intera gioisce nel compiacere Dio. Le stelle stesse brillano di gioia indicibile per il loro creatore, così Maria, stella radiosa si compiace di brillare per il suo più grande Amore, il Creatore dell'universo. Ascoltiamo.

Guida:

Dal libro del profeta Barùch (3,34-4,2)

Le stelle brillano dalle loro vedette e gioiscono; egli le chiama e rispondono: «Eccoci!» e brillano di gioia per colui che le ha create. Egli è il nostro Dio e nessun altro può essergli paragonato. Egli ha scrutato tutta la via della sapienza e ne ha fatto dono a Giacobbe suo servo, a Israele suo diletto. Per questo è apparsa sulla terra e ha vissuto fra gli uomini. Essa è il libro dei decreti di Dio, è la legge che sussiste nei secoli; quanti si attengono ad essa avranno la vita, quanti l'abbandonano moriranno. Ritorna, Giacobbe, e accoglila, cammina allo splendore della sua luce.

Parola di Dio

Pausa di silenzio 
Celebrante:

La luce di Maria, cioè la sua fede e le sue virtù, non ha mai smesso di brillare. Lei si è sempre affidata e fidata del Padre, si è prodigata a crescere interiormente per piacere sempre di più allo Sposo celeste. Maria è la stella più splendente del firmamento, è come un sole che con le sue virtù rallegra il cuore del Padre, che in lei si è tanto compiaciuto da renderla l'arca che nel suo seno ha custodito il Figlio Gesù. Il Vangelo ci esorta: ""Voi siete la luce del mondo!" (Mt 5,14) Noi brilliamo di luce riflessa per chi è ancora nelle tenebre? Guidati da Maria, tutti possiamo raggiungere il Padre che è nei cieli.

Preghiera a Maria, Stella della Speranza

BENEDETTO XVI

Insegnaci, Maria, a credere, a sperare e ad amare con Te; indicaci la via che conduce alla pace, la via verso il regno di Gesù. Tu, stella della speranza, che trepidante ci attendi nella luce intramontabile dell'eterna patria, brilla su di noi e guidaci nelle vicende di ogni giorno, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen!

CANTO:

SERVO PER AMORE

Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare 
e mentre il cielo s'imbianca già, tu guardi le tue reti vuote. 
Ma la voce che ti chiama, un altro mare ti mostrerà
 e sulle rive di ogni cuore, le tue reti getterai.

Offri la vita tua

come Maria ai piedi della croce

e sarai servo di ogni uomo,

servo per amore,

sacerdote dell'umanità.

 

Avanzavi nel silenzio, fra le lacrime speravi

che il seme sparso davanti a te, cadesse sulla buona terra.

Ora il cuore tuo è in festa, perché il grano biondeggia ormai,

è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai.

 

Offri la vita tua

come Maria ai piedi della croce

e sarai servo di ogni uomo,

servo per amore,

sacerdote dell'umanità.

 

SALMO 148 A CORI ALTERNI

Guida:

"Maria e ' la Maestra e la Signora del mare di questo secolo, che Ella ci fa attraversare conducendoci al cielo" (S. Ambrogio) "Dio Padre ha radunato tutte le acque e le ha chiamate mare, ha radunato tutte le grazie e le ha chiamate Maria" per questo lodiamolo con tutto il cuore e preghiamo a cori alterni il seguente Salmo.

1° Coro

Lodate il Signore dai cieli,

lodatelo nell'alto dei cieli.

Lodatelo, voi tutti, suoi angeli,

lodatelo, voi tutte su schiere.                                  
 

2° Coro:

Lodatelo, sole e luna,

lodatelo, voi tutte, fulgide stelle.

Lodatelo, cieli dei cieli,

voi acque al di sopra dei cieli.

 

1° Coro

Lodino tutti il nome del Signore,

perché egli disse e furono creati.

Li ha stabiliti per sempre,

ha posto una legge che non passa.

 

2° Coro:

Lodate il Signore dalla terra,

mostri marini e voi tutti abissi,

fuoco e grandine, neve e nebbia,

vento di bufera che obbedisce alla sua parola,

monti e voi tutte colline,

alberi da frutto e tutti voi, cedri,

voi fiere e tutte le bestie,

rettili e uccelli alati.

1° Coro

I re della terra e i popoli tutti,

i governanti e i giudici della terra,

i giovani e le fanciulle,

i vecchi insieme ai bambini

lodino il nome del Signore:

perché solo il suo nome è sublime,

la sua gloria risplende sulla terra e nei cieli.

2° Coro:

Egli ha sollevato la potenza del suo popolo.

E' canto di lode per tutti i suoi fedeli,

per i figli di Israele, popolo che egli ama. 

 

Celebrante :

O Vergine Immacolata, Regina del Carmelo, Madre della Chiesa e Madre nostra, luce delle nostre anime e delle nostre menti, non permettere che noi, indegni figli tuoi, ci allontaniamo per un solo istante da Te. Senza la tua luce ci perderemmo nella notte del maligno, invece desideriamo essere servi tuoi. Con il tuo esempio guidaci lungo i faticosi sentieri di questa vita.

Con il tuo manto coprici e con la tua tenerezza di Madre soccorrici nei pericoli dell'anima e del corpo. Stella del mare, ci affidiamo alla tua protezione per godere con te ed il tuo divin Figlio, i beni della vita presente e la felicità eterna. Amen.

Ascoltiamo cosa dicono i Santi carmelitani di Maria.

Dagli scritti della b. Elisabetta della Trinità

Guida:

«"Se tu conoscessi il dono di Dio!" (Gv 4, 10)   diceva Cristo alla Samaritana. Ma che cos'è questo dono di Dio se non lui stesso? Vi è una creatura che conobbe questo dono di Dio, una creatura che non ne perdette neppure una goccia, una creatura che fu tanto pura e luminosa da sembrare la luce stessa. "Speculum iustitiae"( Specchio della giustizia): una creatura la cui vita fu così semplice e perduta in Dio che è quasi impossibile parlarne. "Virgo fidelis": è la (Vergine fedele): "colei che custodiva tutte le cose nel suo cuore" (Lc2, 51) . Si manteneva così piccola e raccolta alla presenza di Dio, nel segreto del Tempio, che attirava su di sé le compiacenze della Trinità santa. "Poiché il Signore si è degnato di rivolgere lo sguardo alla pochezza della sua serva, tutte le generazioni mi diranno beata" (Lc 1, 48). Il Padre, chinandosi sopra questa creatura così bella, così ignara della sua bellezza, ha voluto che fosse nel tempo la Madre di Colui di cui Egli è il Padre nell'eternità. Allora intervenne lo Spirito d'amore che presiede a tutte le operazioni di Dio e la Vergine disse il suo fiat. "Ecco l'Ancella del Signore, si faccia di me secondo la tua parola" (Lc 1, 38). Si compì allora il più grande dei misteri e, per la discesa del Verbo, Maria fu per sempre la preda di Dio».

Pausa di silenzio 

Celebrante:

Il Signore si compiace della purezza del cuore e chi la possiede brilla di una luce che è donata da Dio. Riflettiamo un momento, il nostro cuore cerca di immergersi nel cuore di Dio per cercare di purificarsi a tal punto da brillare per il suo creatore? Quando

a causa del peccato o delle difficoltà della vita il nostro cuore è nel' oscurità, ci avviciniamo al sacramento della riconciliazione per avere il perdono del Padre e il conforto della Chiesa e recuperare la nostra capacità di brillare? Chiediamo umilmente aiuto alla comunità nella preghiera?

CANTO:

SE M' ACCOGLI

Tra le mani non ho niente, 

spero che m’accoglierai

chiedo solo di restare accanto a Te.

Sono ricco solamente

dell’amore che mi dai;

è per quelli 

che non l’hanno avuto mai.

 

Se m’accogli mio Signore 

altro non ti chiederò;

e per sempre la Tua strada 

la mia strada resterà
nella gioia, nel dolore,

fino a quando Tu vorrai

con la mano nella tua 

camminerò.

 

Io ti prego con il cuore

so che Tu mi ascolterai

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce

fino al giorno che tu sai,

con i miei fratelli 

incontro a Te verrò.

 

Litanie alla Madonna del Carmelo

Santa Maria, Madre di Dio Santa Maria del monte Carmelo Santa Maria dello Scapolare Madre propizia con i figli

Vergine in ascolto Patrona nostra dolcissima Mistica stella del monte Carmelo Luce nella notte dello spirito

Prega per noi Prega per noi Prega per noi Prega per noi

Prega per noi Prega per noi Prega per noi Prega per noi
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Giglio cresciuto tra le spine Eletta sposa di Dio Guida sicura al monte che è Cristo Chiave e porta del paradiso Fertile giardino del monte Carmelo Forte armatura contro il male Scudo di salvezza Corazza di giustizia Regina del silenzio

Prega Prega Prega Prega Prega Prega Prega Prega Prega per noi per noi per noi per noi per noi per noi per noi per noi per noi

Prega per noi santa Madre di Dio e saremo degni delle promesse di Cristo.

Celebrante:

ALLA VERGINE DEL CARMELO

GIOVANNI PAOLO II

Santa Madre della Speranza, Vergine del Carmine, distendi come man​tello la tua protezione, sulle città e sui paesi, sugli uomini e le donne, sui giovani e i bambini, sugli anziani e gli ammalati, sugli orfani e gli afflitti, sui figli fedeli e le pecore smarrite. Stella del mare e Faro di luce, conforto sicuro per il popolo pellegrino, guida i suoi passi nel suo peregrinare terreno, affinché percorra sempre sentieri di pace e di concordia, cammini di Vangelo, di progresso, di giustizia e di libertà. Riconcilia i fratelli in un abbraccio fraterno; che spariscano gli odi e i rancori, che si superino le divisioni e le barriere, che si appianino i conflitti e si rimarginino le ferite. Fa' che Cristo sia la nostra Pace, che il suo perdono rinnovi i cuori, che la sua Parola sia speranza e fermento nella società.

Guida: 

Prima di concludere la nostra preghiera dedicata a Maia, Stella del mare, ascoltiamo alcuni stralci di una poesia di S. Teresa del Bambino Gesù e del Volto Santo, intitolata "Perché t'amo Maria." Lasciamo che questi versi inondino il nostro cuore d'amore e di ammirazione nei confronti della vergine Maria .Chiediamo a Maria di entrare nel profondo della nostra anima fino a togliervi le tenebre che ancora ne oscurano la bellezza e la luminosità, così che possa presentarla al Padre come stella lucente che irradia il firmamento.

PERCHE T'AMO, MARIA

(S. Teresa del B. G. carmelitana)

Celebrante:

lo vorrei, Maria, cantare perché t’amo 
e al tuo dolce nome trasalisco in cuore 
e ancor perché la suprema tua grandezza 
mai potrebbe il mio animo intimidire. 
Se nella sublime gloria t’ammirassi 
mentre i beati tutti in splendore superi, 
mai credere potrei che ti sono figlia : 
gli occhi abbasserei innanzi a te, Maria.

 

Guida:

Del Ciel un angelo ti offre d’esser Madre 
del Dio che in eterno sempre regnerà ; 
ed ecco, Maria, tu scegli - che mistero ! - 
della verginità il tesoro ineffabile. 
Comprendo, Immacolata, che la tua anima 
al Signore è più cara del Paradiso, 
che il tuo cuor, ch’è Valle Mite ed Umile, 
può contener Gesù, d’Amore Oceano.

 

Celebrante:
T’amo, Maria, quando ti chiami serva

del Dio che tu conquisti con l’umiltà.

Per tal virtù nascosta sei onnipotente

nel tuo cuore attiri la Trinità.

Ecco, t’adombra lo Spirito d’Amore 

il Figlio uguale al Padre s’incarna in te.

Egli avrà molti fratelli peccatori,

che Gesù si chiamerà tuo primogenito!

 

Guida:

Aspettando il Cielo, Madre mia diletta,

con te voglio vivere e seguirti sempre.

Madre, contemplandoti m’immergo estatica

 negli abissi d’amore che in cuor ti scopro.

Il materno tuo sguardo scaccia ogni timore

a  piangere e a gioire esso mi insegna.

Le gioie pure e sante non disprezzi,

le condividi, invece, e le benedici.

 
Celebrante:

Maria, ami noi come Gesù ci ama 
accetti di staccarti da Lui per noi. 
Amare è dare tutto e donar se stessi. 
Tu l’hai mostrato restando nostro aiuto. 
Sapeva il Salvatore la tua dolcezza 
i segreti ancor del cuore tuo materno. 
Ci affida a te, Rifugio dei peccatori, 
la Croce sua lasciando ed in Cielo entrando.

 

Guida:
Maria, tu m’appari in vetta al Calvario, 
presso la Croce, come all’altare il prete : 
offri l’Emmanuele mite, Gesù, 
così plachi la giustizia del Padre ! 
Madre addolorata, un profeta l’ha detto : 
« Non c’è alcun dolore pari al tuo dolore ! ». 
Tu resti in esilio, Regina dei martiri, 
e del tuo cuore per noi dai tutto il sangue !

 

Celebrante:

Udrò io presto quella dolce armonia 
nel bel Cielo presto verrò a vederti. 
Al mattino di mia vita m’hai sorriso : 
vieni e sorridimi, Madre, è già sera ! 
Non temo più la viva tua gloria eccelsa : 
ho sofferto con te e ti domando adesso 
di cantar sui tuoi ginocchi perché amo 
sempre ridire che sono figlia tua !           

 

La piccola Teresa...
Concludiamo la nostra preghiera con la recita del Padre Nostro. 
TUTTI : Padre nostro che sei nei cieli...

Saluto e benedizione finale del Sacerdote. 
CANTO:

ANDRO A VEDERLA UN DÌ

Andrò a vederla un dì, 

in cielo patria mia,

andrò a veder Maria, 

mia gioia e mio amor.

 

Al ciel, al ciel, al ciel!

Andrò a vederla un dì. (2 v.)

 

Andrò a vederla un dì, 

è il grido di speranza, 

che infondemi costanza 

nel viaggio e fra i dolor.

 

Andrò a vederla un dì, 

lasciando questo esilio,

le poserò qual figlio 

il capo sul suo cuor.

 

Andrò a vederla un dì, 

e andrò vicino al trono

ad ottenere in dono, 

un serto di splendor.
